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INFORMAZIONI GENERALI SULLA STRUTTURA 
 

L’appartamento Koinè, affiancato alla Comunità Integrata Eureka, in via Massarenti 222 a Bologna 

(koine@gruppoceis.org) nasce con l’obiettivo di offrire risposte individualizzate e qualificate per diversi tipi 

di utenza in situazioni di fragilità. 

La struttura, situata al secondo piano di uno stabile di proprietà della Fondazione CEIS, dispone di 6 posti 

letto ed è dotato di cucina attrezzata. Sono presenti 3 camere da letto doppie e 3 servizi igienici oltre la stanza 

dedicata al personale educativo. 

DESTINATARI DELL’INTERVENTO 
 

Koinè accoglie nuclei famigliari con minori, anche monoparentali, per ragioni di protezione del minore e di 

sostegno nello sviluppo delle capacità genitoriali con particolare attenzione all’osservazione e valutazione 

delle stesse. Può altresì accogliere neo maggiorenni accolti precedentemente in comunità  minori, in 

situazioni di semi autonomia, per completare il progetto di cura e autonomia.  

MODALITA’ DI INGRESSO E DIMISSIONE 
 

L’inserimento è proposto dai Servizi competenti al Coordinatore di Area, tramite una relazione informativa 

del caso. 

L’ammissione avviene dopo l’accettazione della proposta individualizzata costruita in base alle peculiari 

caratteristiche degli utenti.  

La richiesta viene valutata dal Coordinatore in accordo con l'equipe educativa e, in caso di accettazione della 

proposta, vengono definiti insieme al servizio  i tempi e i modi dell’inserimento. La copertura educativa, di 

alta o media intensità, con obiettivi e tempi di accoglienza nella struttura è definita insieme al servizio 

inviante in base alle peculiarità del caso. 

Le dimissioni avvengono, di norma, al termine del progetto concordato con i referenti dei Servizi invianti 

qualora si valutino raggiunte le condizioni per un reinserimento sociale o per una diversa prevista 

collocazione. 

DESCRIZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 
 

L’equipe educativa è organizzata in base alle peculiarità di ogni progetto e alla copertura educativa richiesta: 

da un minimo di 15 ore settimanali a una copertura H24. 

Il responsabile di struttura è garante della funzionalità, dell’efficienza della struttura e della capacità di 

risposta adeguata alle esigenze che insorgono. Ha uno sguardo d’insieme dell’intero progetto, cura le 

relazioni con i servizi del territorio e all’interno dell’equipe. Promuove ed elabora i progetti educativi 
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personalizzati in base agli obiettivi pattuiti. Coordina gli educatori distribuendo compiti e incarichi specifici, 

stimolando l’elaborazione continua delle informazioni e delle esperienze verso uno sviluppo del servizio 

offerto. 

Gli educatori adempiono ai requisiti richiesti dalla normativa regionale sia in termini di qualifica e formazione 

sia di idonee qualità morali. Hanno il compito preminente di sostenere i genitori nella lettura della propria 

situazione familiare e nell’elaborazione del proprio progetto di vita. 

MANDATO DEL PROGETTO 
 

L’appartamento propone risposte mirate a situazioni di disagio, in stretto raccordo con i Servizi sociali, la 

Magistratura ordinaria e minorile, gli organi di Polizia giudiziaria e le Aziende sanitarie del territorio. 

Koinè offre nuove opportunità di crescita per i minori (di qualsiasi età) assieme al contesto familiare, grazie 

a un ambiente emotivamente stabile capace di facilitare la costruzione di legami significativi. Gli interventi 

altamente personalizzati rispondono a specifiche esigenze individuali e familiari.  

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 

L’obiettivo primario è quello di assicurare la tutela dei minori presenti con i propri genitori, investendo, a tale 

scopo, soprattutto sul sostegno delle competenze genitoriali, sulla facilitazione ad acquisire capacità di 

proiettarsi nella realtà sociale, utili anche per la ricerca dell’autonomia lavorativa.  

METODOLOGIA 
 

La metodologia che guida gli interventi risente dell’influenza di diverse teorie, di ambito psicologico e 

pedagogico, che contribuiscono a generare un modello che integra l’impostazione sistemico-relazionale e 

cognitivo-comportamentale. L’accoglienza prevede la pianificazione di un progetto che individui le aree di 

funzionamento maggiormente significative di ogni utente. 

Non sempre le capacità genitoriali si muovono verso una dimensione adattativa con la possibilità di 

esprimere una funzione sufficientemente buona in cui i fattori protettivi riescono a contrastare i fattori 

di rischio dovuti a stress e difficoltà dei genitori. In tal senso il progetto si configura come 

un’opportunità per lo sviluppo di modalità adattive di comportamento in periodi di tempo medio 

lunghi. In quest’ottica il minore non viene allontanato dai genitori ma l’intero nucleo viene accolto, 

quindi sostenuto e potenziato, attraverso interventi mirati, facendo leva sia sulle risorse personali sia 

sulla rete che il contesto offre. 

LE STRATEGIE UTILIZZATE 
 

Per quanto riguarda le strategie si terranno in considerazione alcuni momenti chiave nella giornata  del 

bambino e del nucleo i quali pur essendo occasioni distinte propongono opportunità di conoscenze che si 
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implicano e si integrano: la gestione del tempo e del danaro, l’organizzazione degli spazi, il momento del 

bagno, come il momento del pasto, del riordino dei giochi o dei vestiti, della pulizia personale; altri momenti 

che possono sembrare marginali e poco significativi come quello del risveglio e della messa a letto. 

Oltre all’accudimento del minore, i genitori devono provvedere alla pulizia degli ambienti e dei propri oggetti, 

alla cura della casa, alla spesa e alla preparazione dei pasti.  

L’osservazione e la relazione delle capacità genitoriali saranno completate ed integrate dalla valutazione del 

funzionamento psicologico e relazionale dei genitori e del funzionamento familiare. 

Le linee d’azione sono volte a facilitare la formazione e la consolidazione di un’identità genitoriale 

considerando ruoli e bisogni attraverso pratiche che favoriscano l’attaccamento alla madre e al padre. 

Oltre alla valutazione, gli interventi educativi sono rivolti alla protezione e cura della genitorialità nelle 

seguenti aree: 

 

PROMOZIONE DELL’AUTONOMIA E DELL’ADEGUATEZZA DEL GENITORE 

NELL’ACCUDIMENTO E NELLA CRESCITA DEL FIGLIO 

1 – Capacità di riconoscere i bisogni del figlio 

2 – Capacità di soddisfare i bisogni del figlio 

3 – Capacità di costruire una relazione affettiva adeguata con il figlio 

4 – Capacità di fornire stimoli adeguati allo sviluppo del figlio e creare interessi 

5 – Capacità di fornire regole e contenimento adeguati 

6 – Capacità di promuovere l’autonomia del figlio 

 

RELAZIONI DELLA FAMIGLIA CON LA RETE FORMALE  ISTITUZIONALE 

1 – Capacità di collaborare con i servizi e le figure educative 

2 – Capacità di utilizzo dei servizi socio-sanitari come opportunità a favore del figlio 

3 – Capacità della famiglia di utilizzo della scuola a favore del figlio 

 

RELAZIONI DELLA FAMIGLIA CON LA RETE SOCIALE INFORMALE 

1 – Frequenza contatti con la famiglia allargata 

2 – Qualità dei rapporti con la famiglia allargata 

3 – Relazioni della famiglia con il vicinato 

4– Qualità dei rapporti con il vicinato 

5 – Relazioni della famiglia con gli amici 

6 – Qualità delle relazioni con la rete amicale 
 

Il costo giornaliero complessivo per i servizi offerti varia al variare delle ore di educative richieste. 

Sono inclusi i costi dell’alloggio ma non del vitto che rimane a carico del nucleo. 
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Progetto Koinè 
 

Coordinatore  
dott.ssa Martina Bottazzi 
tel. 3925700914 
email: m.bottazzi@gruppoceis.org 
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